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VISITA BEL SANTO PADRE I S , M M E 
■'*<>« 

l.i mattina del 29 Settembre , giorno sacro «1
H'ArrangcIo «. Michele portandosi la Santità di N. S. a 
■vKKaro (mull'Ospuio Apostoiiio a Hip» grande il Bal
irt̂ lioVrt! XIII della tìuardia Civica volle averi) l'onore di 
Argii i,\ parata. 

A tàlu oggetto circa le 0 del mattino si trovarono riu
niti noi quartieri) di S. Agata circa 270 militi, dove .si 
porlo ad ispezionarli, od a prenderò alcuni eoncctti ri
guardanti il buon andamento del Battaglione, S. fi il Sig. 
Principe Colonnello t). Tommaso Corsini. 

Si mossero quindi in bella ordinanza o scortato da tin 
plotone di zappatori, da 12 tamburi, e da? tfonccrto de' 
C.Romlori, avendo nel centro la bandiera del Rione, di
iilartmo nllfl volta delta Ripa grande dovi) l'arto alto at
tesero la s. S. 

Giunta Essa al detto ospizio, ed adottata iVi la santa 
Mossa* "do]po avere osservato ì^sfrastóonc degli oggetti 
d'arte e VncstìèVi, si corfdtisse stilla 'loggia, dà dove com
parti la S. benedizione, dopo di cho si ristctlo wltun poco 
osservando il Battaglione che con molla precisione ese
gui qeoi movimenti che la presenta di Sua Sautita esi
geva. 11 maggioro Giuseppe Forti oomnndava il Battaglio
ne, in luogo del Tenente Colonnello Sig. Principe Cor
sini, cho per sopraggiuntagli, sebbene lieve indisposi/io
ne si trovo obbligato sHio malgrnrjo di cedergli il comando. 

E impossibile descriverà l'entusiasmo prodotto allorché 
la h. S. apparve «Ila ringhiera: acclamazioni replicalo di 
Viva SPio IX., rohsto al suono «lei tamburi, all'inno del
lo, Bandiera di Bologna suonato dal conoorto de' Cats
ciatooi, allo sparo ile' mortori che partivrtiw dal basti
menti .ancorati noi porto, rendevano l'aria echeggiante e 
festose:. Pii» bello spettacolo avvehno, quando sollevatisi da 
■terra i Civici, merco benigno segnò fatto loro dal 8. Pa
dre, p«!r subitaneo gonerale impulso, posti i cappelli sulla 
punta dedjp bajonrtte, ed innalzali i fucili a tutta V es
tensione <|el braccio, con assordanti ma lusinghiere gri
da facevano plauso all'adertalo Sovrano. Tale esempio fu 
imitato ancora dai soldati della Finanza situati in pa
rata anch'essi, 

Partita dipoi S. Beatitudine dopo alcun poco, si po
se in movimento il Battaglione, 'crii consueto buon'ordi
ne , dirigendosi al Palazzo del Colonnello situalo alla 
Longara; dove quel mhgtoahimo Prlneipo Hveva all'uopo 
falllo .apprestare in "uno dei vi<rli 'coperti da lauri della 
sua attigua villa> abbondante e copióso rMìeiamento, on
de rmfresoArlì dada stanchezza, e dal sofferto caldo, es
sendo stirti esposti per beh quattro ore alla sferza me
ritliatta. 

Urea vivàc* allegria, non eccedente i limiti del giusto, 
era sttuHa Su 'tutti i Volli, (furatile il banchetto ì bruì» 
•<lisi si alternavano uno all'altro, replicati pero erano al 
Comandante cho si splendidamente li banchettava. Uija pro
sa fu recitata dal sig. Grrblarho Maria Marini che piacque 
ollremùilo: si riferiva quésta alla utifila ed ai vantaggi prove
nienti dalla Guardia Civica, e largiva parole ih encomio, 
al Tunente Colonnello che con particolare impegno cìl .(mo
re s'interessava del progresso del suo Battaglione.. 

Il (concerto di tratto in, 'tratto intramezzava l'a^egria, 
•col oVoliziaro l'eletta achiera con moloijiosi concenti, fra' 
quali soventi volte si ripeteva l'inno della Bandiera, che 
ui c«ro veniva caa'lato. 

Scrso in questo frattempo il Comandante, per assistere 
di persona i suoi ospiti, non è concepibile esporre in 
quali cortesi ed entusiastica mod* fosso ^a quei bravi ed 
affezionati suoi militi rioefuto,, intanto 'che ì tamburi e 
Je trombe suonavano in segno di festa. 

Depo aver dato sfogo alfa effusiono della gioja, lo vol
lero nel loro centro, e dirotti gli furono paicechi brin
disi, i quali sempre restituirà, dopo aver dirotto il pri
mo a Pio IX. 

Fece in seguito un piccolo discorso col quale inculca
va specialmente la Concordia fra loro j la subordinatone 
■at Superwì i, il rispetto alle kggtj e la MODERAZIONI M pi ai
eipal modo. 

Un tributo di lode poi sia reso ai tre deputati della 
Bandiera del Rione, Alessandro Amui , Gio Battista 
l'avelli, e I,uigi Bartolim, per avere iponlancamonus con
segnalo al ComaudaulQ Sig. Principe Corsini In delta Ban
diera ton le Iqpo proprie maul, accio venisse da esso go
losamente custodito. 

Il sullodato principe fu olii emodo commosso da que
sta (iioy,t di fiducia in lui riposta, e ne prodigo loro 
< ilde parole di ucoiio,c<)n/a, per si generoso Icilio. 

Alle quattro fu suonato a raccolta dai tambOn ed ac
roi rendo i militi ai lasci d'armi, od milm.Uisi dopo 
avere ancora una volta salutalo il Imo Comandante, il 
quale pieno di encrgiio slamio, ton la mano al more 

l'invitò a gridalo con luì Vìva Pio IX., al che tutti en
tusiasmati fecero eco al gradito invito, dato ségno ai 
tamlmri sthcCArmio la marcia, e si restituirono al quar. 
liere a deporre le armi. 

Ft/«rio 
INDIRIZZO 

Alla Santità di N. 8. Papa PIO IX. sttll* occupazione di Ferrara 
decretato per acclamazione nella 'seduta Consigliare di Viterbo il 

di del Trono. 
BiUTiSsiSlO PADta 

Se Città piti conspicuo ancora di questa ponno. QBF.ATISSIMO 
PADRE, menar vanto di augnatati servigi in dlfflclU tempi »»«
SANTA SEDE ED A KOlftA ETERNA prestali, t. ninna é seconda 
la vostra Viterbo in av&r soddisfatto mai sempre coll'una e coll'ol
tra ad ogni debito religioso e politico, chiamata onò che fosse a 
dar prove di quella lealtà e coraggio, che sanno durare nella fa
tica e nella costanza, che sanno vìncerà nel cimento e nel perìco
li). Svolgimi ie storie tutte del medioevo, e poche «' tncontrehm
nonagìne di gare tra il Sacerdozio e l'impèro, in che Viterbo fat
tasi forte sulle ormi sue proprie non sia stata, e l'inciampo di que
sto ed il propugnacolo di quello. Qui fra le sue, mura e le su» torri 
il, fido ricovero di tanti vostri Antecessori.Qui iiiehìnatl a' lor pie
di irapdralori re e capitani 'IWntovarite l'alleanza ol il lieidono. 
Qui non di Va lo maturarti gli alti consigli dolili guerra e della 
pace. Qui spesso segnarsi ponderate leghe e proficui trattati. 
Qui prìboMi più volte fra i Senato,! della Chiesa adunati in Con 
clave le sorti della cattedra di S.JPietro, e dorlesl splendidi Suc
cessori'E'qui finalmente, fi* 1 euslmugglori, scagliarsi dal Quar
to Otómtntft [fulmini del Vaticano1 contro quel Corradino 'ultimo 
rampollo della CasaSvcva tanto infesto alla troppo • . . . e 
troppo spesso . . . . travagliata Italia meridionale. 

Se tale fa sempre questa.Viterbo inverso! Pontefici e Roma, 
ndn b ila maravIgìlare.'O PADRE SANTO, se la si volle fatta e 
chiamata la cftpltóle'dSt Putrlihdnio di S Pietro Questo titolo che o
gniinlsura avanza diitfredilezidne e simpatia dalla parte sovrana in 
favor nostro, noq^ote mai non raddoppiate in noi un nobile «r

saSk
 4 """ 

fdtto'd"egni 
tare Sapemmo e sapremo immolare ogni passione che' Moderata 
non sia, non mancammo però mai di far voti onde il cielo ne «les
sa occasione dì inoltrarvi co' fatti.moglìo che eoe le parole, quanto 
sia granfie V aràorc «he v» portiamo e quanto siliconi la gratitu
dine ohe al di'bbe agi' iiwiitm! beneflct <la Voi ricevuti. 

E fu appunto in quest'ansia de'nostri petti, che ci «orma nli'o
rocchio ili esorbitante ;<totizia dell' uccupazione, della nobilissima 
Città di Ferrara, che di tut^i i vpstri fortunati Domini è oggi la 
sola a non assidersi al banchetto dell' tìnhersaìo letizia, la solu 
a sdntlt'si menomata la sdavltà di quel vostro frèno di rose, clic 
asstti più come figli, ohe come sudditi, ne reggo e governa 

Ond' è che noi Consiglieri viterbesi, in nome proprio e de' no
stri concittadini tutti, che ci è dato 1' onore di rappresentare, ab
biamo, concordemente e per acclamasione, risoluto in questo solen
ne e generale'Consiglio di umiliare al VOSTRO TRONO il floloie 
e le simpatie "tìhe sentiamo per la causa Ferrarese, ch'è causa 
VOSTRA.ch'e nostra, eh' è di tutto lo Stato» di tutta Italia dall'ai

■Jffl dei
nostro 

phmofta de'nostri affetti vi facciamo di TS'oi, de' nostri a(e! i, 
Io nostre vite., de'nostri figli, delle nostre volontà, d'ogni ni 
individuo o collettivo sfarzo e sacrificio onde concori ero a suste
nere e rivendicare i vostri sacrosanti diritti, la, iinlipenJeiiza 
dòlla Vostra ^òvrarilfà, «H il Ubero esercizio di quellu doppia in
dissolubile Potestà che il cielo e 1* terra vi hah data per tra
mandarla integra ed invulnerata a tutti i Secoli futuri 

od a muoverti, nói saromo fra i primi a portar cementi nel gran

de eijifleiO/ e i primi saremo ad affrontare i perigli del più risi

amore e dì leale suidiUnra, 
invochiamo l'Apostolica Uv

coso uuUjUM'dq, . , . . , . . . 
In questi sensi di rispettosissimo ai 

prostrati a'vostri sàntttsftnì piedi, ii prostr 
nedh onè. ^ ^ ^ ^ m m R i y K n o m 

Vitto ba nella grand' Aula Comunale H2i Settombie 1847 

Gode il cuore, a me Viterbese., rifèe.ro fnieste paiolo, cha ia 
nome della aitera Città, e ftl incauto di q iella, sevissa mi valente 
mio concittadino e pm cha amico Devoto e volonteroso, io vi 
accompagno le mie. 

Spoleto se Settembre 

Coi scalirochtì della più Ineffabile «llogreiza udiamo tattaglomo olio 
il nonve a«s«slo deU'iaimortale PIO IX. vieno adoralo anche nello 
terrò più lontano t anche In quollq rrg oni ove già in passalo i pre

stavano tanti datoli alla fedo di Gesù Cristo. Ma por (acorodei falli 
che gift sono manifesti al Inondo, parci degli» che sia laniincplclo 
ctò che aVvonno ai passiti giorni nolla Darsena di Spoleto Codiati 
ijisgroilati servi di pena per goro od invidie paesano, ptr iiuol re

sto dlfldozza elio la disciplina non e n giunti a disti uggoro, si ora

no levati a siffatto irò o discoidio the la intera citta n'era bengla

sUmcixte afflili a , o tumonle. Si lece letama dill'csimlo Picsido delti 
Provincia , o dai Cittadini al Piovvidentlssitno Governo , il qiute sol

ici itamcnlc spedi nella Darsena il tapilano JspctlorosM Biagio Sot

datln'. Quatti aUemnwJo 11 rigor «aiutalo cèri quella eitrllfcrìio «empie 
si deve ai ncitrl simili , inilie quando sono cilpevoli, colle pii) sroii ' 
di prove di coraggio, e eoo una solerzia vcramciilu mlancnbilo potò In 
poco tcmto recar l'ordino e U qvilole in un luogo, elio già dolofaso 
por l'espiazione àrilo'peno, e»» orsmal ilhenlalo'terribile pei I germ» 
rinascenti delle vecchie volp*«*et tali molli 11 cuore di questi disgrazia!/ 
ilon 6 più dominato dalla 'Ofirfliit*, ni* si è fthimonsilo a tramanda 
sospiri di pace i l'anima' loro glV Imiùrala' come ferro , o quasi di

identica di Dio ara si apre al lenlluwnl! della Religione , ed 6 anche 
Impazienta e piena di entusiasmò per fioreggiarne i misteri 

Principalmente rifosti Infelici hanno eewctpHir tum straordinaria 
divozione a MAI1IA SANJJSSlffllAjo net!* Scarsa Demonica n) onla 
della propria/ indigenza st sono adoprati t celeBMre la fOtennliS. , 
Bolla quale dati» tenerci!.» o dal «entlrosMa t e l ^ oso non voduvam 
dlsgiiinl» una corti pompa. 11 (Ino poi cho I detenuti si proposero li» 
questa loro festa,fu quella di ringraziare JlAftlA SSnia,la quale tot 
Suo «moroso Patrocinio proteggo It Clomentlsslmo PIO IK consolatore 
di tutti I figli tuoi , non esclùsi questi poveri detenuti. 

Mentrcche l'udito ascoltava in quello abllatlohl iJol pianto ristionaro 
allernarnenic qnflstè Vr/dt „ Evviva MAHlA SSma, tóvVIvo nfnWifti

tale PIO t X , l'WcMo Kt flèVeava nelfa vista dell'Aliare, drg'i Ardii 
Quadri oc. «e, ., Salì'Ailara magnfflciArSenle ormato corttnvasl flou 
meno di ottanta oeri. t f o archl'tilanfall èrano costrutti a luti» pro

porzione , e disegno . l'uno netta gfr&n Piazza ih factia all' Ingrosso 
della Darsena , l'altro Vicino alla {(orla del Camefono dustlnalo alla 
catebrftzioné della solennità , Il torio rtel fondo detto stesso D il 
sommo del primo Vi rio pendeva um quadro che vappf esentava l'adora

bilissimo Ivomo di MAH! A con attorno questo parole,, AVE Otturi A 
PLENA ,, alla parlo opposta dol q«adi6 »ra lo Slomma dql Sommo. 
Pontefice glnrlosainenlo regnante coll'Ktilgrati!„ VIVAL'IVMOIVt'VL. 
PIO IN., , Il seconde arco di costruzione diverso dal piinio posava 
sopra duo colonne nelle quali leggevansi stampale atenne poesie ri glo

ria di Maria Vergine , e a lodo dal Uonreolissimo Pilncip'. Puro da 
quest'arco pendeva un quadro il quale da una parie avola q u e l ' 
Epigrafe 

MAMA TRECA \HA PIO IV 
E DIO e dall 'atra parte loggevasl DILLI TO 

CUEl PIO 1\ A MAniA 
Il l«rao arso più maestoso ed eleganti), ornalo di damaschi , di 

slolTo In seUtsllrecoiato di veli , oiNbbeililo di (lori art^fotìl. Anche 
da questo pendeva una grande Moilaglia,da un Iato della quale loggeviiii. 

MARIA PREGA, «IVA PIO t \ *» 
E DIO e dal lato opposto PKOniTTO 

co>snmA PIO ìx. DA MARIA 
»1 questo cimo "degli altVi due Archi era pWgfo ého atì* entrare 

lcg«evansl le lodi di MARIA, all'àscUe qneile di Vt 0 l t . h i man

cava l'illuminazione , 0 moltbslmi accosi glotielti'èl vario rrdore chù ' 
pendevano dalle volto tn Mila ordinanza canglaVirho la casll d'ella 
mestizia in un soggiorno d» innocunto piacere. 11 vrasto Itfgiflhto <po« i 
della Rotea ora mito circondalo di vorduro , ed esso "priVe vilumi

ruin. In un luaccio del loggiato stosso vedovasi un giardino arte

fatto clic parca cosa naturale , od in mezza, mediante vari ingegni 
zampillava una fonte. 

La solcnuita riuscì di pivn" soddisfazione st poi Servi di pena , si 
per molti Cittadini i quali (libero il canlalevole i pensiero di Inter

venirvi iNella seta della vigila venne con divola processione traspor

tala la Slalua della SSnia VEKdlNE dalla porta il' ingresso della 
Darsena nel Comeione sopiaiudicato e al primo di LEI apparila 
non V"o epiimefM quanto grande fosse la tenerezza e la coinpun

jindi: di tulli quei cuon , dal fondo dpi quali uscivano queste pa

rale „ acuiate Vtrgihe Santissima, abbiate di noi pietà , . La vene

randa "Immagino oia circondala da alcuni confratelli nell'oblio dolja 
Socieii di S A R l l SSma reccntemenlo insinuila nolla Darsena , o 
alla qbale sbnò ascritti quasi tutti 1 'detenni! delta medesima. Tu 
cantato l'Ave Maris Stiliti , a òhi sògìui ono le £' 'anie iaiiràlanc 
o cost ebbe termine la Sacra Funzione del primo giorno. Nel loglibnto, 
cho con lanla divozione era da lutti aspettalo , furino celebra

la più Messe» A moltissimi dei poveri detonali venne con gran

dissima edificazione amminUtrato il PAfiE degli Angoli. Da un 
Canon(co della Caltediale fu recitato un eloquente dUcor»o sulle 
immenso glorie di MARIA , e finalmente sul far della sera fra lo più 
dalli emozioni del cuore si chiuso la SoloimHA col più grande allo 
di Religione colla Brnedirione del VENERABILE, fioa maijiniooo. 
quindi nMim innocui divei Irnienti clic 11 Signor Capitani) Soldatini 
pinnhe e favori , poiché il cuoio dei intornili av«>sa qu»(i,hj alila, 

! onoita allegrezza Dopo .ituipl 1 rovinimi giunchi fu lancialo ip ,nia 
un globo apostatico il quale sollevavasi al ilelo, i,allo ituesopiauv

I dic&to epigrafi 
I MAmt pntGA MA1IA. PRIJCA 
, E DIO Vi DIO 

CREA rtO IX COASL.UVA, PIO IX 
Gli evviva alla Oivma MA»1\E o al Sovrano POiyrtatCE r a " ° 

gravano lo Case dell' espiazione , e pareva che ì poveu detenni! 
nella soavità di questo olocauslp di ttojigiono , o di amoie fossoie'' 
unmemoH de,ltp loio tatene, 

Piccola cosa a ibi veio sono questo pompo se le riguardiamo in 
se stessu , ma il benigno lettolo non aviu dimeni italo che qui ^ 
desoiivoiina fe t i e^o^uila in una Daisuna. Se noi Cielo si fa festa 
per la conversione di fin peccatore, rallegriaumci pur noi che li gui

tto sia discesa nel cuore di tanti sciagiirali nostri fiatclll che in quel 
luogo dimoiano al numero urcadlGOO Speriamo, the questi iicll'ado 
rabil Nomo di MARIA bhma sapianno mghoraie so slessi pei nliir

[ noi dopo I espianoivu delle loio colpe a quella Sociali «in si i.U> 



, hart» la i%wìa di offerìtcr.. Ce'la mlsorìcnrlia di DIO «bblshio 
una Immagino noi Sole I di cui uggì «imo lucidi sempre , ila che 
m vibrino sopra le genlm» , Sia che piovano sulla misera croia. II 
piMiliuieiilo , se prlncIpOhnertU! e MmlMciìto dalla Religione è II bai. 
• amo che sana I climi gii corrotti. E 1 voli che questi Infelici han
no umilialo a MARIA SSma per la ntaggloi felicita e gloiladol Som
mo .he UllltO Inviò ila! lesoli dello me mlseilcoidlo ad cducaioe 
,on.ol«ie l'iinlveiso, Inteneriscono 11 cuor dei fedeli e li muovono 
mi chiamare sempre più , viva la Religione di GESÙ' «USTO viva 
l'Immollai PIO I V , . „ , „ , 

Onesti nuovi piodlgl della Orarla Ceiosie sono dovuti a DIO, e al 
PIO the no rappicsenla In •! augusto e innlo modo l'immagino so

pra In lena. 
4 0 » — 

STRADE M M T B j 
BtsrosiA | 

8»c«V IngOBSiere Mont i 
ulln b e t t e r n «HreUsigli d» l »l». «»«•«■»«»* 

« U i a e p p e BUTOIXI . 
ISPETTORI'. DKL CENSO IN PERUGIA > 

nel JV. Stf della Bilancia i 
Pregiatissimo Siq. Ispettore 

T,n lettera da Lei direnami nel N. 2(1 della Bilancia esige una | 
rlspnsla, sinuatamente a riguardo altrui} ed io vengo a iluiglielu j 
piti som uaria che potrà. 

Ella meco si lamenta perchè per incidenza accennul in uno | 
scritto di diverso soggetto (l). che 1' andamento del Tronco Ap

pennino di v la ferrala lungo le valli del Chiagio  Giono • s. Ange I 
lo col varco ilei monte a Fossato, fu dal Tenente Carroll prima j 
metile richiamato a vitas ed iti ispocie appunta 1' avverbio pri

mamente, quasi che avessi inteso defraudarla del vanto che mena 
di avere « quatta ed altre linee indicate prima di altri Scrit

tori del nostro Stato, con stampe precedenti le private opera

zioni del nominato Officiale del Genio. Ed Insiste (per vero con 
belle maniere) acciò le renda ragione e le conceda la priorità. 
Ma di grazia come appagore I suoi voti? 

Soprattutto u me sembra che a potere un Artista vantare priori

tà in un progetto, comechìì prcliminarlssimo, di Strade Ferrate, 
nou valga, (non dirò avere in mente alcun posso o bucinarlo) Im

maginarne la traccia e pubblicarla con parole e segnarla all' im

pernimi in qualche Carla geografica; che tutte queste vanaglorie 
restano sgarate da un libro magistrale lionato all' Italia due anni 
or sono, il libro del Conte Petitti. Conviene additare almeno lo 
planimetrìa dell'andamento, aver riguardo all'altimetri», dare 
idea delle opere sussidiarie, presentare in somma alcun che di 
concreto che puro odori di Arte. Questo sì accinse peli' andamento 
suddetto del Chiagio ad eseguire l'Ingegnere Cevroti prima di ogni 
uttro, ed in Perugia a tutti è conto; talché appellandomi ad un'opi

nione divulgata potrei con questo solo reputarmi abbastanza giu

stificato^ della proposizione redarguitami. 
Pare u mostrarle che di leggeri nop mi oppongol soggiugne

rò che il fatto ti ine costa per duplico circostanza; e per avere in

contrato il prefato OlBziale proprio fin dal 4 Novembre 1846 (co

me ho preciso ricordo) sul luogo, intento alla ispezione assieme 
idi' Ingegnere Ortis ed al Conte Beni di Gubbio, e per essersi egli 
gentilmente compiaciuto di comunicarmi il lavoro compilo prima 
del 20 di detto mese: lavoro che poi so avere presentato alla Pre

sidenza UmbroPerugina ed inviato alla Sezione Tecnica in capo 
della Società Nazionale (2). Il Cerroti non fece in vero stridere i 
torchj; ma non per questo men cognita riuscì di subito la sua ope

razione: senza di che neppure gli si potrebbe eoscenziosamente 
contrastare. E poi od esser giusti, Sig. Ispettore, non è noto anco 
a Lei, essersi la nostra Sezione Tecnica giovata fin per così dire 
nil'nitro j trl , della planimetria che rilevava il Tenente nei pri

mi dì Novembre? 
Per verità ne sorprende che Ella oggi ambisca alla primazìa 

sulla linea del Chiagio (ben jnfeso giusta l'andamento dichiarato), 
Ella che nella Stampa del 48 Luglio 1846 e poi sempre si è mo

strato caldo propugnatore della linea del Sentino pella Scheggia, 
Questo è il progetto a Lei dovuto con tutte le particolarità risul 
tanti dalla citata Stampa, e nessuno gliel contende. In esso tocca 
il Chiagio alla Branca dove l'abbandona il transito per Fossato; e 
quantunque sotto questo Paese trascinasse la Ferrata in sino alla 
Scheggia suddetta, non le occorse avvertire il passaggio che oggi 
a se reclama, nemmeno quando IMI Settembre modificava il pri

mo progotto, col ripiegare per Sasso ferrato a Fabriano, aderen

do, corno dicasi, alla nostra Commissione Provinciale, che in quel

lo annotava il pressoché generale abbandono delle Marche, 
Solo nella Stampa dei 30 Novembre Ella parla della linea del 

Chiagio. lo non vo' dire come ne porli: ma il vedervi ripetuto il 
falso supposto della galleria a Fossato per la breve lunghezza 
di metrijlOSO, quale precisamente P annunciava da principio il 
Cerroti, i tale combinazione che amminicola i fatti procedenti e 
molti altri irtdizj a ritenere, eh' Ella scrivendo avesse notizia dei 
rilievi doli'Officiale del Genio. Poi quella sua stampa porta in 
vero la data dei 30 Novembre 4846, ma a luce non sortì cho a 
mezzo il Febbrojo .4847. E giacché Ella mi richiama alla qualifica di 
Consigliere immtcì'pnle, le soggiungerò, che per essa constami 
che nella tornata dei 21 Noiembre sudetto, quando il Consiglio., 
non attenendo all' incarico a Lei concesso a nome del Magistra

to, venne nella deliberazione di formare una Commissione ili 
tre Ingegneri (3), acciò proponessero per maturi stuitj un anda

mento di Via Ferrata il quale conciliasse le ragioni di Perugia al 
generali interessi, molli accennarono alla Linea del Chiagio 
rammentando i riliev i su di essa fatti dal Tenente Cerroti. Ciò non 
ostante, ben dissi die la iute di lui non trovava che debit eco, 

per questo appunto dia Illuse le piccole InWligeaW e lusingato 
V umore di municipio dalla vago prospettiva del suo andamen

to per l'Assiiio e Sentine, In esso volea persistersi, e si pers

stette a lunga pezzo lino al putito di stornare la consiliare deli

berazione! 
Per tal modo le reali ragioni di Perugia, à' accordo coli' uni* 

versala vantaggio, «ariano rimaste «ompromesse ( tuttoché In ve

ro a Lei delibasi la lode di « «Mera stato U primo che guanitw 
« gite bolognese, per la mia patria ir riveste in concreto sulle 
« strade ferrate dimostrando con calore quali erano le lime 
« piti utili che poteano favorirla »), se provvida non soccorrevo 
questa Presidenza della Società Nazionale con deliberazione del 13 
febbraio a commettere n* suol Ingegneri la DIMOSTRAZIONE 
COJIPA1UT1VA SOTTO L'ASPETTO TECNICO STATISTI

CO ED KCONOM1CO DEL TRONCO APPENNINO SECONDO 
V ANDAMENTO DEL CHIAGIO ~ . 

Ali" uopo ili essa si completarono le livellazioni (4) 1 presso le 
quali il Cerroti compilò la memoria del 2 Marzo, cui Ella si ri

chiama, corredandola di profili e secondo i positivi dati di que

sti modificando 11 primitivo scritto dat# ta Novembre. Ella 
dunque mal si appone dicendo che « oltre tre mesi sieno lem

« pò sufficiente a darle premine'nka sul prefato Signore; » 
poiché appella al secondo lavoro del medesimo, e tace del pri

mo. Il quale sebbene non reso di ragion pubblica, pure oggi 
pe' fatti prenarruti confido vorrà persuadersi ad amor del vero 
ed a mia giustificazione, non essere stato operazione privata e 
da privati soltanto resa nota nella sua priorità. 

Non so poi quauto il mentovato OlBziale le menerà buono l'aver 
detto, che egli « seguendo le sue traeeie forse abbia rese piit det

tagliate quelle ideeqencrali ch'Ellaindicò collo scritto a stampa 
del SO Novembre ». Per quanto costa a me, credo in realtà tutt'al

tro. E qui mi trovo obbligato In ossequio al giusto ed alla riputazione 
dì un corpo di onorati Artisti, a smentire solennemente quanto sog

giunge, che altrettanto « ha praticato la seslone Tecnica Umbro

Perugina colla stampa so marzo p. p. » che e la dimostrazione 
comparativa succitata, offerta al pubblico con corredo di Mappa, 
profili di Livellazione, ragguaglio di opere,analisi di slima,docu

menti ec. Andando colla (Irma del Presidente eh. Prof Martini, 
e da un suo indirizzo accompagnato a nome dell' Intero Corpo tale 
lavoro; o quindi figurandovi miche il nome di Lei (siccome te

tenuto nel medesimo Corpo incluso ), è circostanza che potrebbe 
per un momento dar credenza alle sue parole. Ma Ella deve 
rammentare chi vi ebbe parte principalmente e quel parte Ella 
v' ebbe ; ed è singolore che a me* rivolga i rimproveri, a me che 
colla forza che detta la sicurezza del fatto proprio potrei alto 
gridare menzogna, millanteria I (b). Se non che placemi attribuire 
la pretensione a dolce illusione ; ed impetrare scusa se, astretto 
a dissiparia,svelo quanto la urbanità ha sin qui celato: che appunto 
conosciuta olla perfine dagli stessi promotori e fautori (non dico 
da altri) la insufBcieuza (son discreto) della stampa 30 Novembre, 
lor cure tosto rivolsero al lavóro della Sezione Tecnica Umbro

perugina, contribuendo colla Presidenza a zelarne la compilazione 
e la pubblicità. Potrei qitdurre altri [fatti e cento prove) ma 
io per costume ubborro dall' entrare in polemiche inutili, a 
molto più debbo guardarmene ora ch'Ellu m'intuona, che costà 
in Roma ninno più le legge e piuttosto fan [ridere. Lo che, 
essendo, Ella stessa ne avrebbe già dovuto sperimentare gli ef

fetti. Solo la prego, sig. Ispettore, a persuadersi come sia lungi dal 
vero che quel lavoro ormasse le sue tracce, e non facesse che con

fermare le verità da Lei predette. 
Quindi gradisco mostrarle che indarno Ella non abbia da me in

vocato generosità,volendo avere per non espresso quanto contiensi 
in fine della lettera direttami; che cioè « tutti quelli die hanno 
icritloposteriomente (a Lei) altro non /"ecero die copiare, det

tagliare, ed abbellire quanto diss'ella », onde appunto crede « di 
meritare e di esigere la priorità che le compete ». Né certo al

cuno le negherà che tolta in più fiate uno Corografìa di quella parte 
di regione Umbro Picena,compresa tra l'Adriatico ed ilTevere l'As

slno, el'Esino, il Topino ed il Potenza, Ella non la solcasse per tutti 
1 sensi dij occidentali segni di Ferrata, e di ogni traccia non dices

se qualche cosa, ed anco discorresse sino ad Otte ed Arezao. Co

sì venne predicato un unico calle da battersi, al quale nessuno ha 
■aputo rivolgersi; si declamò ineseguibile un transito, sconve

! nevolissimo sì, ma pur possibile; fu fatto eco ad altro senza poro» 
in aperto le vere ed importanti proprietà che io raccomandano; 
si dichiarò un valico sì agevole da non bisognare di galleria, ed 
una sterminata e qualsiasi ripiego è da temere che per avventu

ra non valgano a vincervi .l'enorme disalveilo; vennero descritte 
lande ed orrori d'Inferno, dove purtroppo possiam dubitare 
che onderemo a finire (6). Per fermo da ultimo ogni senlicro fu 
dal suo investigare preoccupato; ebbe voce di un passo, di una di

vergenza, ed Ella annotò; allettava un transito qualche pingue 
Municipio, ed Ella si die cura di porlo in bella vista. Altri ezian

dio si affaccendò: ma non pertanto si assicuri, Sig. Ispettore, 
che siumo tuttora ben lungi dal presagire il vero andamento che 
sarà per prendere la Ferrata nell' Umbria. 

Solerti stuilj vi vogliono e sagaci comparazioni, non giuochi 
di fantasia e chiacchiere ulte ad avvalorare il pregiudizio, di non 
trovarsi tra noi Ingegneri idonei all' impresa. E se per le livella

zioni del Rutilj,quello eseguite pellu Presidenza UmbroPerugina, 
le altre testé effettuate dalla Commissione del Comune di Peru

gia (7) assieme ad altri sicuri dati (8) ,e ad ulteriori livellazioni e 
indagini operate per diverse congiunzioni colla Toscana (influen

ti nella determinazione della Vertebrale Pontificia) da una unione 
di privati Ingegneri, (9), possiamo oggi dire cho abbastanza si 
conoscano tutte le circostanze locali onde bilanciare con cogni

zione di cosa e ad ogni rispetto/1' andamento dulia Ferrata da 
Fuligno a Castel Raimondo ; oh qua! densa nebbia ne investe, 
non ostanti le protese stampella Fuligno nd Orini. 

Non intendo bensì di porne" cagione a Lei, cu! più dì ogni altre 
conosco che per le serie Incttmbenze del proprio impiego deve ne

«essaWatnente mancare ti tempo a fare studj pia dettagliati; 
ma per questo appunto, se foss' Io al caso suo, vorrei astenermi 
dall' esporre in via generale quanto è già conto sino al superfluo 
od è vano superficialmente toccare: pago e sicuro di rendermi più 
benemerito coli' intendere vìe meglio al buon andamento degli 
Oflicj allo Impiego stesso affidati. 

La prego a condonare alla mia ingenita, franchezza e sincerità 
questa esternazione, se pure le sembrasse ardita; e persuaso ohe 
non voglia torsela a mala parte faccio punto, confermandomi con 
rispetto ed ossequio 

DI Lei pregiatissimo Sig. Ispettore 
Perugia a dì 42 Agosto 4847 

Devmo Servitore 
CORIOLANO MONTI 

(i) SCHIARIMENTI AlLA CONTESA SUL PASSAGGIO DELL'AP
PENNINO TftADAGNARA E 8UUMFA inseriti not N. 21 della Loe. 
motion onoìN.»7o Sodcl.ConlcniporaneoGiugno e Luglio 1847. 

(2) Ciò devo risultare pnraneo degli Atii della stessa Prosldcnza. 
(I) La Commissione per schede e squlltinlo risultò composta degl'In

gegneri Corioliino Manli, Prof. Matteo Mattini, Cav.̂ Oilourdo Poggi. 
(!) Per opera degl' Ingegneri Goccili e Poggi. 
lri) La dimostrazione in discorso collo deduzioni tecniche ed econo

miche cho l'accompagnano fu redatta dal Monti. Solo da nn Quadro 
d' Indicazione Statistica del Sig. Ingegnere Ispettore Bavosi, fu stral
cialo l1 Allegato lì. 

<t>) SI alludo ordinatamente alle linee conosciute eolle principali de
nominazioni del Sentino, del Topino, del Chiagio, al passo di Sómma, ed 
all' andamento pel Tevere, 

,7) Segnatamentejda Fojjoto'.a CnsteWioimondo, In virtùtdell' incarico 
ricevuto dal Magistrato con Dispaccio 28 Giugno pp. di eseguire « nuo
ve vcrlllcazlonl ed ulteriori studj porja linea del Chiagio «  cooperante 
l'Ingegnerò Comunale Sig. Ortis 

(8) Offerto principalmente dal Cav. Poggi. 
(9) Cerroti, Monti, Orti», Gorelli

<8 •}**■" 
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Lode a chi la merita, e per quel cho la merita. Io lo
do gli Astronomi dell' Osservatorio del Collegio Romano,, 
i quali ban saputo ben meritare delta scienza, cho con 
grandissimo zelo coltivano, messi a sentinella del cielo. 

Ciò pur test» ha lor guadagnalo, d'ordine di S. E. il Mi
nistro dello Finanze di Russia, dallo Stato Maggiore del 
corpo degl' ingegneri, tutti i volumi della grande raccolta 
d' osservazioni magnetiche e meteorologiche , fatte nell' p
slensione dell' impero, e pubblicate per comando di S. M. 
l'imp. Niccolò I ; siccome non meno, dal celebre Cava
liere Struvc, direttore dell' I. Osservatorio di Pulkova , la 
superba edizione de'rjsultati delle grandi operazioni geo
detiche ed astronomiche, eseguite sotto la direzione del 
medesimo dotto. 

Son essi che, per sabato venturo ( 9 del corrente ) ci an
nunziano Jo spettacolo di una bella ecclissi solare, di po
co inferiore a quello dell'8 loglio 1842, il cui principio 
per Roma, sarà la mattina a or. 6. min. 5g. sec. 35 del 
nostro orologio a tempo medio, ma non sarà sensibile che 
alcuni istanti più tardi; finché il sole, perdendo sempre 
più della sua luce, arriverà al massimo oscuramento alle 
ore 8, min. 19, sec. 15, per aver fine a or. 9, min. 50, 
sec. 21; l'oscurità più grande essendo qui non minore di 
cinque sesti del disco intero, mentre a Padova, Verona, 
Vicenza, Venezia , Treviso , Udine , e Sondrio 1' ccclisse
sasà annulare 

Colgo poi volonteroso questa occasione per non defrau
dare del dovulo elogio il mio vecchio e chiaro amico Pa
dre Pianciani, al cui Saggio fisico ebbi il piacere d' assi
stere con diletto e soddisfazione in sul finir delio scolastico 
spiralo anno. 

Egli e una delle glorie dello Stato nostro , al quale solo 
pregiudica la soverchia modestia. Lode, di nuovo, ripeterò 
a chi la merita, e in tutto quel che la merita. 

F. 0. 

Nella libreria di Alessandro Natali trovasi vendibile la 

FILOSOFIA 
DELLA 

ESPOSTA 

DA MELCHORRE GIOJA 

Presso ,il Librario Francesco 'Crucian! |(dilla Poggioli )n SV 
Ignazio N. 423 si trovano vendibili le seguenti Opere 

1. Conferenze tenute nella Chiesa di nostra donna di Parigi dal 
P. Domenicano Enrico Lo Cordnire dell'ordine de'Predicatori. 

2. Memorie dei Pittori, Architetti, Scultori Domenicani del P. 
L. Fr. Vine. Marchese. 

3 Cinquanta lettere inedite di S. Caterina de Ricci. 
4. Prediche Quaresimali del cclebratisstmoOiatore P. M Meaz

■m dell' Ordine de' Predicatori. 


